
Criminalità 
Anche Gela 
nell'agenda 
di Sica 
wm PALERMO L'alto com
missario per la lotta contro la 
mafia, Domenico Sica, si trova 
a Palermo con una fitta agen
da di lavoro Sica, c h e giovedì 
sera aveva presieduto a Trapa
ni un vertice per fare II punto 
sulle indagini riguardami l'o
micidio del magistrato In pen
sione Alberto Giacomelli, a 
Palermo ha previsto un Incon» 
Irò con I sindacati confederali 
e II Siulp per affrontare la si
tuazione dell'ordine pubblico 
a Gel» e più Ingenerale inoro-
vinci* di Caltanlstetta. A Gela, 
dove negli ultimi nove mesi 
t o n o stali compiuti diciassette 
omicidi « trenianove persone 
s o n o siate ferite, per martedì 
è stala Indetta una manifesta-
i lone pubblica Erano stale le 
segreterie provinciali di Cgil, 
Ci?) e Uìl e d II Siulp a chiedere 
un incontro a Sica, c h e lo ha 
fissalo a Palermo Sempre a 
Palermo Sica interverrà oggi 
al lavori del s e c o n d o conve
gno Internazionale della Co
munità Incontro, assieme al 
direttore dei servizi antidroga 
presso il ministero degli Inter
ni Sotglu, al comandante ge
nerale dell'arma dei carabi
nieri Jucci e a Raimondo Rai-
mond Kobyra, funzionario 
della D e i . l'ente federale sta
tunitense per la lolla alla dro
ga 

Intanto a Gela nell'ambito 
delle indagini sulla guerra tra 
cosche maliose c h e ha fatto 

, numerose1 *Ht|»e"nella pro
vincia di Caltanisetta, due ar
resti s o n o alati compiuti dagli 

Giovanni Falcone 

Ancora sul «caso Palermo» Giusta la denuncia 
Rapporto di 65 cartelle del giudice Borsellino 
inviato a Vassalli Falcone da solo 
e al Consiglio superiore per il maxiprocesso 

Ispettore del ministro conferma 
«Meli voleva sciogliere il pool» 

Si, Borsellino e Falcone avevano ragione a denuncia
re lo smantellamento del pool antimafia. Ed è anche 
chiaro che «la crisi del gruppo antimalia affondi le 
sue radici nell'ottica con cui il consigliere istruttore 
Meli ha inteso assolvere i propri compiti di capo 
dell'ufficio». A questa conclusione è giunto l'ispetto
re inviato dal ministero di Grazia e giustizia ali indo
mani delle polemiche estive sul caso Palermo. 

CINCIA ROMANO 

s a ROMA Decine di Collo
qui c o n I giudici, copie di 
estratti, verbali e lettere rac
colte spulciando con pignole
ria negli uffici del palazzo di 
giustizia di Palermo E infine, 
in 6 5 cartelle dattiloscritte, 
riassunta la verità sul caso Pa
lermo Ne e) autore l'Ispettore 
Vincenzo Rovello, alto funzio
nario del ministero di Grazia e 
giustizia, inviato In Sicilia c o n 
Perdine di veder chiaro su 
quanto slava avvenendo nel
l'ufficio istruzione del Tribu
nale, d o p o la denuncia del 
procuratore capo di Marsala 
paolo Borsellino. Il dettagliato 
documento è «tato inviato sia 
al ministro Vassalli che al 

Csm, prima della seduta del 
plenum che si è conclusa mar
tedì mattina con la risoluzione 
unltana che dà sostanzialmen
te ragione al giudici del pool 
antimafia e al procuratore di 
Marsala, riconoscendo però 
anche la buona fede nell'ope
rato del nuovo capo dell'uffi
c io Istruzione Antonino Meli. 
Quest'ultimo punto della con
clusione del Cam non è certa
mente scaturito dalla relazio
ne di Rovello 

L'ispettore del mlniste-
ro.lnfatti, non usa mezzi ter
mini «Dalle risultanze finora 
esaminate si trae il convinci
mento che la crisi del gruppo 
antimafia affondi le sue radici 

A San Marino 4 francobolli 
sulla lotta contro l'Aids 
m ROMA U Ripubblica di 
San Marino emetter» lunedi 
1» una. serie di qu-itiro franco
bolli (ne vediamo uno nella 
loto), dedicala «ila lolla al
l'Aldi, Sii Mita detta prima ini
ziativa al inondo 41 questo ge-
rterej ^ 

I francobolli presentano im

magini simboliche una. fami
glia sotto un grande albero 
ricca di radici (valore 260 li
re), la scritta Aids in frantumi 
(valore 350 lire) un nodo * la 
rappresentazione del virila 
(650 lire) e un uotto Intento a 
leggere ut) giornata con l'Invi
lo a prevenire, non condanna
re l'Aids (mille lire). 

D NEL PCI e 

:*: T. Arista. Genova! A. C«-
- Villi), p. 

'ante, 
comunisti 

convocato per 

;hl»r«nt«, Brinai M. D'àlem;, Flran», 6. Naepljjj. 
.„ , .,,..arèjfl.ìajjtwì,Flr^tn|*.'T. «ristai Ceno' - Y — 
n e u t * 7 # a » n l i P à K B , MiJiatìttilo. fttwne 5»z, 

RIUNIONE. La riunione nazionale aul contratto della sanità 

Sevinta per II 2 7 settembre è spostata, causa sciopero 
rrovle, al giorno 2 9 settembre alla ora 9 In direzione. 

Crisi alla Usi di Panna 
Il presidente s'impunta: 
«Voglio un centralino 
da 6 miliardi e mezzo» 
M I PARMA C'è un «caso» a 
Parma c h e ha logorato I rap
porti Interni alla coalizione di 
pentapartito che governa Co-
mune e IW. È II caso del «me-
gacemralino» da 6 miliardi e 
300 milioni che II presidente 
de dell'Usi Giovati vuole a tutti 
I costi nonostante II parere 
contrarlo del suo vice, Il socia
lista Porta I lavori, un contrat
to di leasing per 6 anni c o n la 
SIp, adesso s o n o stati sospesi 
Sul contratto pesano infatti 
molti dubbi di tipo giuridico 
c o m e di tipo tecnico, oltre ad 
un esposto alla Corte del Cpn-
II ed uno alla Procura della 
Repubblica dovuti a presunte 
Irregolarità sull'affidamento 
del lavori (Il cui costo viene 
da molti ritenuto troppo one
roso), 

Il c a s o è rimbalzalo dai Co
mitato di gestione al consiglio 

comunale dove, nei giorni 
scorsi, il gruppo comunista 
aveva chiesto al presidente 
dovat i di dimettersi 11 sinda
c o Grossi, però, ha impedito 
la messa al voti dell'atto di sfi
ducia ed In segno di protesta 
il gruppo Pei ha abbandonato 
la seduta Del caso ora si oc 
cuperà l'Assemblea dei comu
ni dell'Usi 4 convocata per 
dopodomani, lunedi Anche 
in quella s e d e II Pel avanzerà 
la richiesta di dimissioni Sul 
conto dell'esponente demo
cristiano, oltre al pasticciq del 
lavori per il centralino, pesano 
poi una serie di pesanti affér
mazioni ricattatorie, definite 
dal Pel «di stampo malioso», 
nel confronti degli alleati in 
materia di appalli, allei mozio
ni c h e hanno provocato non 
p o c o Imbarazzo sia all'Interno 
dell'Usi c h e del Comune 

O PS 

nell'ottica con Cui il consiglie
re istruttore Antonino Meli ha 
Inteso assolvere I propri com
piti di capo dell'ufficio- E ad
dirittura conclude sulla neces
siti «di interventi legislativi 
per eliminare alcune incertez
ze interpretative che avrebbe
ro dato spunto al dottor Meli 
di motivare le proprie scelte 
più o meno fondatamente'. 
Come dire se Meli ha sbaglia
to interprentando a suo modo 
le leggi, è II caso di cambiare 
le leggi per evitare altri danni 

La cronistoria dell'ispetto
re, parte dalle dichiarazioni 
scritte che gli ha inviato Bor
sellino per spiegare come era 
nata la denuncia per «la perdi
ta, da parte del pool antimafia 
della sua Indispensabile fun
zione di centralità nell attività 
investigativa concernente 
"cosa nostra"» I riscontri alla 
denuncia del procuratore di 
Marsala, sarebbero, giunti In 
proposito dai giudici del pool 
Falcone, Guamotta, De Fran-
ciscl, Natoli e DI («Ilo, Con 
loro, l'ispettore aveva discus
so I criteri di distribuzione del
le Inchieste adottati quando a 
capo dell'ufficio c'era Anto

nio Caponnelto Con Meli, se
condo i giudici del pool, era 
tutto cambiato niente discus
sione collegiale sulle istrutto
rie di mafia e soprattutto Im
missione discrezionale di altri 
magistrali che non si erano 
maioccupatl di questo genere 
di indagine L'ispettore riassu
me lo stile di lavoro di Meli a 
maggio sollecita tutti i magi
strati del suo ufficiò a definire 
rapidamenti i processi in cor
so, ma si guarda bene dal dare 
indicazione precise sui nuovi 
criteri che secondo lui sono 
da adottare E in nome di una 
efficienza poco realistica, l'or
dinario carico di lavoro dove
va essere ripartito tra tutti i 
magistrati, senza alcuna di
stinzione Vera quindi la de
nuncia dei giudici dei pool per 
I quali «era stata ribaltata e 
sconfessata la tllosfia che ave
va sorretto il lavoro di anni .e 
si sarebbe prodotto II rallenta
mento se non la stasi delle 
tdaginl istruttorie sulla crimi
nalità mafiosa e II traffico di 
stupefacenti» A queste accu
se cosa risponde Meli? Secon
do l'ispettore Meli continua 
invece a parlare di rafforza

mento del pool con l'Inseri
mento di due giudici Bamle e 
Cnstina, nonché di La Com
mare e Trizzino, inoltre Meli 
giudica «abnorme» la decisio
ne del suo predecessore d) af
fidare, prima della sua parten
za, Il maxiprocesso «colletto
re» a Falcone e quindi stabili
sce di assegnare a se stesso 
l'incartamento pur con la de
lega al magistrati del pool Ma 
per l'ispettore. Meli non la 
racconta giusta Caponnelto 
ha assegnato il maxiprocesso 
a tutto il pool antimafia e la 
sua decisione era «opportuna 
al fine di evitare una stasi nelle 
indagine antimafia» Meli Insi
ste, su 14 giudici in organico 6 
si occupano a tempo pieno di 
mafia e sugli altri 8 grava il 
peso di oltre 2000 processi 
per vicende «non meno gravi 
e complesse». Stavolta, il ca
po dell'untelo Istruzione è 
smentito dal presidente del 
Tribunale di Palermo Palmie
ri nessun canco di lavoro in 
più per gli altri e, secondo dati 
statistici elaborai) nell'86, la 
situazione dell'ufficiò istruzio
ne si poteva ritenere «soddi

sfacente» Secondo l'ispettore 
Rovello è vero semmai il con-
frano il 6 agosto sono stati 
assegnati ai magistrati del 
pool (escluso Falcone) 367 
processi 345 di essi, erano 
stali assegnati da Meli «E' 
quindi fondata la preoccupa
zione - sostiene Rovello - che 
i giudici del pool non potran
no lavorare al maxiprocesso e 
che Falcone dovrà portare 
avanti da solo l'istruttona» 
Ancora il Csm chiese a Meli 
di conoscere la situazione dei 
processi di mafia per un even
tuale potenziamento del pool 
Ma Meli, secondo l'ispettore 
Rovello, rispose che II pool 
stava per essere gradatamente 
soppresso, perché «tutti I cit
tadini, quale che sia il reato, 
avevano dintto all'eguale defi
nizione della loro posizione in 
tempi relativamente brevi». 

Intanto, tutti i verbali del 
«caso Palermo» saranno con
segnati dal Csm ai presidente 
Cossiga, Intorno alla metà del
la prossima settimana Il presi
dente della Repubblica deci
derà poi quando inviare il ma-
tenale alle Camere per 11 di
battito parlamentare 

Carlo Donat Catti» 

Al congresso di Courmayeur 
Bordate di fischi 
per Donat Cattìn 
dai medici di famiglia 
ara COURMAYEUR Clamoro
so colpo di scena al congres
so dei medici di famiglia, a 
Courmayeur II ministro della 
Sanità, Donai Cattin, atteso 
per tutta la giornata, e armato 
poco pnma delle 19 e nel giro 
di una mezz'ora dopo un fitto 
scambio di battute con i diri-

Senti del sindacato dei medici 
1 famiglia ha abbandonato II 

tavolo e il microfono, andan
dosene, tra I fischi lancinanti 
dei mille delegati. 

Donat Cattin è arrivato pre
parato Aveva letto la relazio
ne del segretario generale Ma
rio Boni, na sottolineato la fra
se con la quale il leader del 
medici di famiglia aveva accu
sato gli uomini di governo di 
non aver mantenuto gli Impe-
{|nl come devono fare «genti-
uomini e uomini politici seri» 

Donat Cattin ha detto che 

Sieste parole suonano Insulto 
governo Si è rilento ad Al

cide De Gasperl che 40 anni fa 
a Parigi aveva del lo . «Tutto mi 
è ostile, fuorché la vostra cor
tesia» Ha anche citato I ora
zione di Antonio davanti alla 
salma di Cesare- «Se Bruto * 
u o m o d'onore...». 

Donat Cattin ha in sostanza 
chiesto ripetutamente il ritiro 
degli insulti, precisando c h e , 
personalmente, avrebbe lolle-
rato schiaffi e fischi, ma non 
s e rivolti a | governo. A questo 

altamente drammatica E In
tervenuto il presidente della 
Federazione degli Ordini Eolo 
Parodi, parlamentare euro
peo , d e c o m e Donai Canini Si 
epresalaresponsabilità II mi
nistro è ritornato al microfo
no. per ulteriore chiarimento 

L'Avvocato ha parlato a Bologna 

Agnelli sale in cattedra: 
«Scuola, privata è meglio» 
Lezione Fiat agli universitari: l'autonomia è sacra, 
per*,,, bisogna tenere presenti le leggi del mercato. 
La ricerca e autonoma, ma si deve superare il «di
stacco fra accademia e attività produttive», Nell'au
la magna di Bologna l'avvocato Gianni Agnelli, con • 
parole suadenti, na detto che neirunlvstsita deve,,. 
cambiare quasi tutto, La proposta Galloni? «Tutto 
ciò che è gestito privatamente è gestito meglio». 

BAilA NOSTRA REDAZIONE 
' J E N N E R MELETTt 

s a BOLOGNA Per un'ora 
I avvocato diventa professore 
e spiega al docenti cosa d e v e 
essere l'università, almeno se
c o n d o chi dirige la Fiat Gian
ni Agnelli, mega-sponsor (un 
miliardo?) del IX centenario 
dell'ateneo bolognese, ha 
parlato Ieri nella ex chiesa di 
Santa Lucia, davanti a rettori 
di mezzo mondo, ed ha as
sunto il tono dei costruttori di 
questo edificio: I gesuiti Ha 
infatti rievocato, c o n com
mosse. paròle, l'antica autono
mia delle università, ha spie
gato che i cattivi governi 
l'hanno (epressa e quelli buo
ni l'hanno esaltata. 

Ha aggiunto c h e l'autono
mia * Il primo valore anche 
oggi « che la «prima vocazio
ne fondamentale» degli atenei 
è quella della «ricerca teorica, 
dell'Indagine scientifica libera 
da vincoli di tempo e dt finali
tà». Ma alla fine, dopo tanti 
riconoscimenti, ha tirato il fre

no e, c o n garbo. Ita aggiunto 
c h e le università debbono 
«anche sviluppare l'attitudine 
a misurarsi c o n il vincolo dei 
costi e del ricavi, confrontarsi 
c o n la competizione sul mer
c a t o della scienza e della for
mazione», ì ' 

Cosi com'è, l'università non 
place molto a corso Marconi. 
Oggi la società Industriale do
manda volumi sempre più 
grandi di scienza e di cono
scenza e l'università è chiama
ta a moli pio diretti nella pro
mozione dello sviluppo «Dà 
questo punto di Vlsta^ e qui il 
c a p o della Fiat ha spiegato 
meglio II suu concetto di auto
nomia limitala - l'anttea lr«f 
dizione di rispettosa distanza 
tra accademia e attività pro
duttive può essere un fattore 
di ritardo e di rallentamento». 

È lo stesso problema c h e si 
pongono oggi le grandi indu
strie degli Usa, che stanno in
terrogandosi sulla «produttivi

tà» degli Investimenti nella ri
cerca, e d o p o anni di crescita 
(tanno fissato un «tetto». Fino 
« d oggi il gruppo Fiat ha sem
pre aumentato gli tnvesjtinnenil 
p e r 1 » «ricerca e sviluppo», 
passando dal 410 miliardi del 
1981 ai 955 del 1986 al 1.361 
miliardi dell'anno scorso. La 
denuncia del distacco fra «ac
cademia ed attività produtti
ve» è un segnale di un inver
sione di tendenza? Agnelli ha 
smentito. Positive sono giudi
cate intatti «le iniziative t h e 
nascono nell'ambiente uni
versitario» per cercare legami 
c o n l'industria; «interessanti 1 
casi di collaborazione tra Im
prese e d università»; «molto 
importanti gli esempi di Joinh 
venture* attuati tra università 
ed impresa». Agnelli non met
te in discussione «il valore 
scientifico e formativo dell'u
niversità, ma alcuni aspetti del 
suo operare e del suo rappor
to c o n la società circostante». 

•L'autonomia - ha ripetuto 
- deve essere piena, ma ri
chiede che nella gestione 
dell'università entrino anche 
crilen e mentalità imprendito-
nali» Occorre rompere «sche
mi burocratico-istituzianali» e 
cambiare anche la figura de) 
docente . «A questa professio
ne bisogna dare un contenuto 
e d una motivazione più forte», 
togliendo burocratizzazione, 

carriera prestabilita, appiatti
mento. L'industria, Invece, dà 
«forza e motivazione». Oggi ci 
s o n o «ordinamenti troppo ri
gidi», mentre, sarebbe neces 
saria una mobiliti c o n scam
bio di uomini e dftesperienze 
c o n 11 mondo esperta. 

L'Europa «non e più il cen
tro culturale del móndo» e per 
non essere perdente nel con
fronto delle idee deve costi
tuire «un vero e proprio mer
cato europeo comune della 
cultura e della scienza, nel 
quale esista il più ampio inter
scambio delle conoscenze 
dei progetti di ricerca, dei me
todi di insegnamento, dei pro
fessori e degli studenti» Que
sti ultimi debbono tornare ad 
essere «clenci vagantes», 
compiendo ì loro sludi fra Pa-
ngi, Londra, Roma o Franco
forte. 

Ad Agnelli una cosa va be
ne l'università deve continua
re a sfornare uomini completi, 
non so lo «economici» 0 «tec
nologici» Ha citato Montai
gne. «Meglio teste ben fatte, 
c h e teste molto piene», L'Av
vocato in cattedra ha ncevuto 
applausi, l'idea di rinnovare 
l'università non è certo solo 
delta Fiat, Occorre guardare 
però In quale direzione si de
ve cambiare. 

Domani, nella ex chiesa, sa
rà laureato in giurisprudenza il 
presidente Cossiga. 

~——""—" Lo ha proposto il Nobel Rubbia 

Fusione, nuova macchina 
costruita in Italia 
La fusione nucleare? Per Carlo Rubbia si deve bat
tere una strada nuova, quella degli acceleratori di 
particelle, e deve essere l'Italia, attraverso l'Enea, a 
prendere l'iniziativa in campo internazionale e a 
costruire la prima macchina per tentare,l'jmp}wa< 
Il Nobel io ha detto nel coreo.» di un seminano 
organizzato dalla prestigiosa scuola di tisica del 
plasma di Varenna. 

Q*L NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOU 

• I VARENNA (COMO) Ospiti 
particolarmente interessanu 
della scuola erano questa vol
ta gli amencani del laborato
rio di Livermore quelli che 
con «bombette atomiche 
grandi come arance» (secon
do una loro definizione) sa 
rebbero riusciti a raggiungere 
la fusione nucleare controlla
ta cosi come era trapelato nel 
marzo scorso sulla stampa 
mondiale e come è stato an
nunciato a Erlce quest'estate 
Quando però le porte del se
minano si sono aperte alle do
mande precise dei giornalisti 
il professor Colemann del la-
boratono di Uvermore, ha n-
sposto laconicamente che «in 
questo momento non e possi
bile parlare né del risultato 
dell'esperimento né del modo 
In cui e stato realizzato» Sulla 
testa di chi insisteva pioveva
no dei «non posso parlare», 
«non posso rispondere» Solo 
una certezza ha espresso Co
lemann fra dieci anni «dimo
streremo la fattibilità scientifi
ca della fusione con un nuovo 

Futuri 
A Padova più offerta che domande per le iscrizioni a numero 
chiuso nella facoltà: e alla preselezione solo il 40% di sufficienze 

i? Pochi e svogliati 
Numero chiuso all'Università? Introdotto per legge 
da quest'anno nelle facoltà di Medicina, sta dando 
risultati sorprendenti, A Padova, come altrove, si 
sono presentati meno studenti rispetto al tetto: 400 
nella città veneta. Inutili le prove di selezione, che 
hanno nvelato comunque forti carenze di prepara
zione: appena il 40% ha raggiunto la sufficienza 
eppure le domande non erano molto difficili. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I """ 

ara PADOVA II primo a pre
sentare Il questionano compi
lato è stato Massimo Pasqua-
letto, fulmineo studente vene-
ziano con un buon voto di ma
turità appena mezz'ora ed 
aveva risposto con sicurezza a 
tutte le 50 domande del test 
Un mostro? Nei giudizi finali si 
è ritrovalo agli ultimissimi po
sti, appena 2 0 risposte azzec
cate Come lui, chi più chi me
no, la maggior parte degli stu
denti che si sono presentati al 

•preesame» per l'ammissione 
alla facoltà di ntedltma dell'U
niversità di Padova, una delle 
più antiche ed ambite, c o n 
punte massime di matricole, 
negli anni scorsi, fino a 2400. 
Sta riservando parecchie sor
prese, l'introduzione del «nu
mero programmato» nelle fa
coltà di medicina, stabilito 
c o n legge nazionale e applica
to quesi anno per >la prima 
volla. 

Quasi ovunque, intanto, le 

nehieste di iscrizione si rivela
no infenon ai «tetti» massimi 
stabiliti da ciascun senato ac
cademico. La temuta selezio
ne insomma, sembra per ora 
beffata dalla disaffezione ed 
ognuno potrà cercarne le cau
se paura della selezione stes
sa sfiducia nelle possibilità 
offerte ai medici dal mercato 
(a Padova, ad esempio la si
tuazione si capovolge per il 
còrso di laurea in odontoia
tra, 300 nehieste per 4 8 po
sti), durezza del corso di lau
rea, c h e ora richiede 5500 ore 
di attività dldatncoiformativa 
in sei anni? Nell'università ve
neta, di fatto, é andata cosi 
c e r a n o 360 posti per neoi-
scntti italiani, 40 per gli stra
nieri Alla prova selettiva (ma 
non tutte le facoltà italiane 
I hanno adottata, preferendo 
altn criteri) si s o n o presentati 
288 italiani e 31 stranlen 
(molti I tedeschi, in Germania 
e e un rigido numero chiuso) 

Tutti accettati, alla line vista 
I esiguità di nehieste Ma, se 
conda sorpresa, c o m e sareb
b e andata s e la prova avesse 
prodotto effetti reali? Malissi
m o Solo il 42% degli italiani, 
121 sul 288 ha raggiunto una 
striminzita sufficienza, e fra 
tutti gli altn almeno un centi
naio ha Indovinato cosi poche 
risposte da far pensare a scel
te casuali Fra gli stranieri peg
gio ancora, 4 su 31 Colpa del
la preparazione delle scuole 
superion (molti del peggiori 
avevano voti altissimi di matu
rità) o del questionano-quiz 
predisposto dalla facoltà, 50 
domande di chimica, fisica, 
biologia e matematica c o n 4 
nsposte fra cui scegliere quel
la giusta? Chissà 

U professoressa Maria 
Emanuela Crescenti, direttn-
c e del Centro di calcolo uni
versitario, sta ancora elabo
rando i dati 11 numero medio 
di risposte esatte è di 28 su 50, 

largamente infenore alla suffi
cienza Eppure le domande si 
basavano sui normali libn di 
testo delle supenon Qualche 
esempio? Appena il 16% degli 
studenti, a vocazione medica, 
ricordava c h e i raggi gamma 
emessi dal nuclei hanno la 
stessa lunghezza d'onda dei 
raggi X Solo il 3 1 * conosceva 
la densità del sangue In mas
sa 01 7 5 * ) hanno dimostrato 
di ignorare i fondamenti del-
i evoluzlonismodl Darwin. 
Sconfortante, soprattutto, la 
caduta nelle domande più lo
giche Poco più della metà ha 
azzeccato la nsposta («50%», 
ovviamente) a questa doman
da quante probabilità ci sono 
che sia femmina il quinto nato 
di una coppia che ha già tre 
figli e una figlia? E il 33% ha 
sbagliato un conto semplicis
simo (1000 • 100) solo perchè 
1 espressione era stata scrìtta 
usando il 10 elevato a poten-

laser, Alhena, in grado di svi
luppare per 2 0 miliardesimi di 
secondo un'energia pan a 
duemila volte l'intera energia 
elettrica prodotta dalle cen
trali statunitensi» L'Informa
zione non é granché, neppure 
c o m e freschezza ma questa è 
la logica delle ricerche coper
te dai segreto militare, e quel
la di Uvermore è una ricerca 
segreta 

E lo stesso motivo c h e im
pedisce all'Europa di coordi
nare gli sforzi di laboraton ci
vili e militari dove utilizzando i 
laser • è stato detto - «lavora
no ottimi ricercatori c h e non 
possono però raggiungere n-
sultati comparabili con quelli 
americani e giapponesi». 

E proprio per aggirare que
sto tremendo cancel lo del se
greto militare c h e Carlo Rub
bia ha insistito, chiacchieran
do con un gruppo di giornali
sti, sulla necessità di realizza
re lo stesso tipo di fusione -
quella cosiddetta inerziale il 
cui combustibile c i oè è rap-

La sezione del Pei di Alpelte parte
cipa al dolore di Carla e Gino San. 
dretto per 1 immatura scomparsa 
dell» Agili ^ 

VALERIA 
e sottoscrive per l'Unità. 
Alpela(To) 17 settembre 1988 

La casa di vacarne per lavoratori 
«Ttlala» e la sezione Ano! di Alpelte 
si uniscono a] dolore del socio Ol
ilo Sandretto per la tragica scom
parsa della figlia 

VALERIA 
Alpeiia CTo), 17 settembre 1988 

Ricorre il 13* anniversario dalla 
morte del compagno 

LUIGI CIANELU 
<r«o) 

I familiari nel ricordarlo a compa
gni e amici di Levanto sottoscrivo
no per t Unità 
La Spella 17 sellembre 1988 

presentato da palline « cari
che di gas deuterio e trizio -
ma senza usare i laser, oggetti 
molto cari al poterà militare. Il 
direttore designato del Cam 
pensa invece ad unaccelera-
(ore di particelle circolare da 
realizzare al più presto. Si do
vrebbe costituire subito una 
commissione intemnsloale 
con I massimi esperti mondiali 
- sostiene Rubbia - in grado 
di definire i parametri di que
sta macchina L Italia dovreb
be impegnarsi a promuoverò 
la commissione e a costruirà 
poi la macchina, attraverso 
I Enea, Investendovi una parte 
preponderante delle risorse. 

Ma può andare in porto un 
progetto cosi Innovativo? 

Fino a pochi mesi fa, si pen
sava che la fusione nucleare 
sarebbe slata raggiunta prima 
con il cosiddetto «conlina-
mento magnetico». Cioè ri
scaldando a temperature di 
milioni di gradi una miscela di 
gas all'interno di un campo 
magnetico molto potente. 
Ora invece la seconda tecni
ca, quella che prevede l'ulìlìz-
zo delle palline di deuterio • 
trizio, sta guadagnando molto 
rapidamente terreno lino a 
presentare, agli occhi degli 
scienziati, potenziatila pari * 
quelle della fusione magneti
ca 

Nell'uno e nell'altro o s o , 
comunque, l'appuntamento 
per il primo reattore speri
mentale di fusione nucleare 4 
per il 2 020 Ma forse è un cal
colo ottimistico 

Nell'8' anniversario della morte di 

OD0ARD0 FONTANOU 
(Olona) 

la moglie Pina e la figlia Carla lo 
ricordano con Immutalo affetto al 
compagni e sottoscrivono per IV-
mia. 

Milano, 17 settembre ISSI 

I comunisti della sezione Pei Bruno 
Bonanno di Nervi aono vicini al la-
miliari per la scomputa del com. 
pegno 

ALFREDO GERBONI 
antifascista e militante del Pel dal 
1941 ed esprìmono le più sentite 
coiidoglìanze I funerali si svolgono 
oggi sabato alle 9 30, In forma Ci
vile partendo dall'obitorio dall'o
spedale San Martino per II amitelo 
di Nervi N 2 ( U Chìappelta> 
Genova, 17 settembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

8 l'Unita 
Sabato 
17 settembre 1988 
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